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Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI PROTOCOLLO SPERIMENTALE CONTRO IL
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 

PREMESSO: 

a. che la Regione Campania, a norma dell'art. 8, comma 1, lettera o) dello Statuto regionale, promuove 
ogni utile iniziativa per favorire la realizzazione di un elevato livello delle prestazioni concernenti i 
diritti sociali nonché il godimento dei diritti politici e sociali degli immigrati, degli stranieri profughi 
rifugiati e degli apolidi ;  

b. che la legge regionale 8 febbraio 2010, n. 6 “Norme per l’inclusione sociale, economica e culturale 
delle persone straniere presenti in Campania” prevede la programmazione e gestione delle attività 
regionali e locali in materia di immigrazione, misure specifiche di intervento in favore delle persone 
straniere attraverso il Programma regionale triennale e il Piano regionale per l’immigrazione;  

c. che la Direttiva 2009/52/Ce del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2009 introduce 
norme minime relative a sanzioni e a provvedimenti nei confronti di datori di lavoro che impiegano 
cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare; 

d. che l'art. 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
agosto 2014, n. 116 prevede l'istituto della Rete del lavoro agricolo di qualità; 

e. che il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 149 reca disposizioni per razionalizzare e semplificare l'attività 
ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale in attuazione dellla legge 10 dicembre 2014, n. 
183; 

f. che la legge regionale 29 marzo 2006, n. 9, "Promozione e valorizzazione dell'agricoltura integrata in 
Campania" e la legge regionale 30 marzo 2012, n. 5, “Norme in materia di agricoltura sociale e 
disciplina delle fattorie e degli orti sociali […]” promuovono presupposti etici e organizzativi che 
incidono sulla qualità dei processi valorizzando i prodotti e la crescita dei territori; 

g. che in Campania la presenza di migliaia di migranti impiegati nei lavori agricoli stagionali è un 
fenomeno strutturale continuativo con picchi nella stagione estiva; 

h. che tale fenomeno determina un potenziale rischio per l’ordine pubblico e per i profili sanitari correlati 
alle condizioni di vita e di lavoro cui sono esposti i lavoratori agricoli in maggioranza stranieri; 

i. che la lotta allo sfruttamento del lavoro in agricoltura ed al connesso fenomeno del caporalato è 
centrale nella politica regionale che investe i temi della sicurezza, della salute, della legalità, del 
trasporto, dell’insediamento sociale e abitativo dei lavoratori; 

j. che la nascita e lo sviluppo di insediamenti informali, in alcuni casi veri e propri ghetti, ha creato un 
terreno fertile alla possibilità di infiltrazione di gruppi criminali che hanno reso profondamente 
vulnerabili le condizioni dei migranti coinvolti nel lavoro stagionale; 

k. che ogni strategia di lotta al caporalato deve favorire una rete di interventi da parte di tutti i soggetti 
interessati;  

 

RILEVATO  

che con nota prot. n. 2270/C9Lav/C10 Agr/Cr del 5 maggio 2016 il Presidente della Conferenza delle 
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Regioni e delle Province autonome ha trasmesso schema di protocollo di intesa volto all'avvio, in sede 
sperimentale, di una collaborazione istituzionale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in 
agricoltura denominato “Cura – legalità – uscita dal ghetto”; 

 

RITENUTO  

di dover perseguire le finalità di cui in premessa anche attraverso la sottoscrizione del citato protocollo di 
intesa tra Ministero del Lavoro e della Politiche Sociali, Ministero dell'Interno, Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali, Regione Basilicata, Regione Calabria, Regione Puglia, Regione Siciliana 
e altri soggetti istituzionali; 

di dover, a tal fine, approvare lo schema dell'allegato protocollo di intesa, condiviso tra i soggetti 
firmatari; 

 

VISTI  

a. lo Statuto della Regione Campania; 

b. la Direttiva 2009/52/Ce del Parlamento europeo; 

c. la legge regionale 29 marzo 2006, n. 9;  

d. la legge regionale 8 febbraio 2010, n. 6; 

e. la legge regionale 30 marzo 2012, n. 5; 

f. il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91;  

g. il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 149;  

h. il parere dell'Avvocatura regionale, prot. n. 357245 del 24 maggio 2016; 

i. il parere del Capo di Gabinetto, prot. n. 15088 del 24 maggio 2016; 

j. il parere del Responsabile della Programmazione unitaria prot. n. 15094 del 24 maggio 2016; 

 

PROPONE e la GIUNTA, in conformità, a voto unanime 

 

DELIBERA  

per le motivazioni espresse in premessa e che qui di seguito si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 

1. di approvare lo schema di protocollo di intesa sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento 
lavorativo in agricoltura “Cura – legalità – uscita dal ghetto”, riportato in allegato, tra Ministero del 
Lavoro e della Politiche Sociali, Ministero dell'Interno, Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali, Regione Basilicata, Regione Calabria, Regione Puglia, Regione Siciliana e 
altri soggetti istituzionali; 

2. di dare mandato ai competenti uffici regionali di predisporre ogni atto eventualmente necessario 
alla sottoscrizione del protocollo; 
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3. di inviare la presente deliberazione al Dipartimento dell’Istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle 
Politiche Culturali e delle Politiche Sociali, alla Direzione Generale per l'istruzione, la formazione, 
il lavoro e le politiche giovanili, al Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali, alla 
Direzione Generale per le Politiche agricole, alimentari e forestali per gli adempimenti di  
competenza nonché al BURC per la pubblicazione. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 34 del  30 Maggio 2016


	BURC n. 34 del  30 Maggio 2016

